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LA PAROLA DEL PARROCO 

Un grazie. 
e un augurio 

«Chi bene incom incia è a metà de ll 'opera ». 

Non so se è ancora valido questo proverbio, che a prima vista mi scoraggia a lquanto, ripensando agli inizi 
del mio serv izio pastorale a Marone. Tutti conoscono le c ircos tanze che mi hanno condizionato in questo tempo 
e non mi han no permesso di entrare nel lavoro con tutta la lena e l'entus iasmo che la Comunità si aspettava. 
Malattia e lutti feriscono il fisico e il cuore anche di un prete. 

Ma qui vorrei recuperare il senso vero delle parole «chi bene incomincia ... ». Il «bene» è venuto da voi , Maro­
nesi , che fin da ll 'in izio mi avete voluto bene, mi avete accolto bene, ave te prega to e dimostrato solidarieta. Il 
«bene» è venu to dal Signore, che ha le sue logiche, che non sono sempre le nostre. «Se il grano di frumento 
non muore, non può portare fru tto ». 

Credo di ave re incominciato «bene », perché il Signore mi ha messo alla prova, mi ha fatto sen tire tutta la 
mia povertà, pe,- affidai-mi a Lui , e mi ha fatto fecondare il lavoro con la sofferenza amorosa. Come il grano 
di frumen to posso sperare in frutti abbondanti, come e quando piacerà a Lui . 

* * * 
Affidando a vo i que ti pens ieri a cuore aperto, approfitto pe r ringraziare tutti coloro che mi sono s tati vicini 

in ques to tem po, con la preghiera, la solidarie tà e la comprensione. Sono particolarmente grato a don Enrico 
pe r il suo fraterno a iuto. Anche a nome dei 
miei familiari, ringrazio coloro che hanno 
partecipato al nostro lutto. 

* * * 
«Non temete, ecco vi annuncio una grande 
gioia ... 

La nasci ta di Gesù porta a noi cristiani una 
gio ia, che ness un a ltro ci può dare, e una 
gra nde luce. Lasc iamoc i avvo lge re dalla luce 
di Dio ... nelle difficolta, nelle prnve, nella 
malattia; davanti a ll a corruzione, il lass ismo, 
le violenze e le d iscr iminaz ioni . La nasc ita di 
Gesù ha crea to tra gli uomini una forma 
nuova di condivi sione e solidarietà non basa te 
so ltanto sui vincoli di parente la e di amicizia, 
ma su l fatto che «Dio s i è fallo uomo » ccl è 
diventato fratello di ogni uomo. 

«Gloria a Dio e pace agli uomini di buona 
volontà». 

Proclamiamo la gra ndezza di Dio e della 
~ua Bont à; rin graz iamolo per i suoi benefic i. 
Non costruiamo le nostre di sgraz ie dimenti­
candoci di Di o! Lui s i è ricordato di noi, 
donando agli uomini di buona vo lontà, la 
pace, la g iu s tizi a , la fraternità. BUON 

ATALE E BUON AN O! Che l'a nno nuovo, 
illuminato da l gra nde Sole, Cristo, possa 
e~sere ancora l'a urora cli un tempo cli piena 
realizzazione umana e ~piritual c per tutti . 

DON PI ERINO 
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MEDITAZIONE 

Il Verbo 
si è fatto carne 
La celebrazione liturgica del a ta le del Signore è il richi amo annua le 

della hiesa a tutti i fedeli, pe rché siano aiuta ti a penetrare sempre p iù 
il mi tcro dell'Incarnazione e a viverlo come impegno di tes timon ianza. 

È un mis tero che giustamente c i tocca da vicino perché riguarda la 
nos tra sa lvezza, di cui s i fa gara nte un Bimbo: il Verbo fatto carne. E 
lo tupore di un Dio neonato che, come ogni piccolo d'uomo, vagi sce in 
una culla, è nutrito da una madre, s i scontra con dimens ion i spaz io­
temporali di e trema povertà non può non commuovere. 

Ma il ata1e non è olo tenerezza e enti mento d i fronte ad un batuf­
fo lo cli carne umana, deposto in una mangiatoia d'ani mali. È sopra ttu tto 
l'esa ltante cosc ienza di fede de ll'ogg i d i un evento trin itario che sostenta 
e giu tifi ca la no tra es is tenza umana ed ecclesiale. 

E non i è ma i finit o cli contemplare l'ineffab ile d inam ismo de ll 'A­
more che i rive la a noi per co involge rc i e ass imi la rci int imamente. 

a ta le è il Padre che, tra bocca nte di mi se ricordia per l'umanità pec­
ca trice, invia il Figli o prediletto a recuperare que ll a Sua pecore ll a smar­
rita, per rico trui rla ne ll a figl iolanza adottiva. 

Natale è il Fi glio che, in docile obbedienza, esce da l senso de l Padre, 
lasc ia la s ua dimora d i luce inaccessibi le per inabissars i ne ll e tenebre 
de l tempo e de ll a carne umana, per offrirsi in essa a l Padre in o loca u Lo 
di lode e di espiazione. 

a ta le è lo Spiri to che torna a vivificare la natu ra umana, come a ll e 
origini del mondo, la feconda per una nasc ita nuova a def in itiva , la pla­
sma per soffio ricreante a immagine del Verbo, in cui tutte le cose sono 
state fatte. 

Tutto ciò avviene nel s ilenzioso grembo di una «ve rgine», in Maria 
d~ Nazare th , la donna aperta totalme nte a Dio e perc iò profondamente 
umana, mode llo di ogn i c reatura redenta ne ll a d isponibilità a ll'Amore. 

Forse abbiamo bi sogno di contempla re più a lungo e amorosamente 
ques to mi s tero de l Verbo incarnato, fin ché in no i non sca turi sca la gra­
tit udine per un ges to inaud ito che abbassa il Dio trascendente ccl asso­
luto a diventare il Di o con noi. 

E poiché ogni vera r iconoscenza è imitaz ione, Na tale è a ll ora impe­
gno a ricopiare ne ll a vita quotidiana l'Amore che s i inca rna, che condi­
vide, che di scende verso l'a ltro pe r l'umile dono di se rvizio, di sa lvezza, 
di liberazione. 

Non ha senso vivere il Na tal e come una fes ta da gode re in proprio, 
con la chiusura egois tica de l con umi smo individua le e co llettivo. Il Dono 
che viene da ll'a lto s i ri ceve per donare, la Libertà s i ottiene pe r rendere 
liberi, la Sa lvezza s i rea lizza e c i s i fa sa lvatori. li Ve rbo de ll 'Amore s i 
è fatto ca rne perché la ca rne, ogni c rea tura umana, s i faccia ve rbo d'amo re 
a nche per l'uomo d 'oggi. 

E sa rà ancora il Bambino d i Bet lemme a tremare «al fredd o e a l ge lo» 
ne l cuore di chi è s ta to esc luso da l tuo amore. 
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Vieni, 
Gesù 

E allora vieni, Gesù! 
Tu non puoi 11011 venire. 

Vieni di 1101/e, 
ma nel nostro cuore 
è sempre notte 
e dunque vieni sempre, Signore. 

Vien i in silenzio: 
noi non sappiamo 
più cosa dire 
e dunque vieni sempre, Signore. 

Vieni in solitudine, 
ma ognuno di noi 
è sempre più solo 
e dunque vieni sempre, Signore. 

Vieni in solitudine, 
ma ognuno di noi 
è sempre più solo 
e dunque vieni sempre, Signore. 

Vieni a liberarci: 
noi siamo sempre più schiavi 
e dunque vieni sempre, Signore. 

Vieni a consolarci: 
noi siamo sempre più tristi 
e dw1que vieni sempre, Signore. 

Vieni a cercarci: 
noi siamo sempre più perduti 
e dunque vieni sempre, Signore. 

Vieni Tu che ci ami: 
nessu no 
è in co1nu11ione col /ratello 
se prima no11 è con Te, 
o ignare. 

Noi siamo tull i lontani, s111arriti 
11è sappiamo chi siamo, 
co a voglia 111 0. 

Vieni, Signore 
vieni se111pre, Sig11ore! 

P. DAv 1D M. Tu1<0 1.uo 

CALENDARIO LITURGICO -------------

• Pre 
a 

araz1one 
Natale 

Vene rdì 15 
Lunedì 18-Ven. 22 

RITIRI PER CLASSI IN ORATORIO 
Lunedì 18 ore 15- 17 - I Media 
Martedì 19 ore 15- 17 - IV-V Elementare 
Mercoledì 20 ore 15- 17 - II Med i a 
Giovedì 21 ore 15- 17 - III Media 

CONFESSIONI 
Venerdì 22 
Sabato 23 

ore 15-2 1 - Presenza del Ca ppuccino 
ore 9,00 - Donne e persone libere dal lavoro 
ore 15,00 - Adolescenti (Girelli) 
ore 17,00 - Litu rgia Penitenziale per Giovani e Adulti 

Domenica 24 - IV di Avvento (Confessioni in tutta la giornata) 

TEMPO DI NATALE 
Lunedì 25 Messa a Mezzanotte 

7,30 - 9,30 - 11 - 17 (Collep iano) - 18,30 
Martedì 26 S. Stefano martire 

Messe 7,30 - 9,30 - 11 - 16 (Villa Serena) - 18,30 
Domenica 31 FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA 

ore 18,30 - Messa di Ringraziamento per il I 989 
Lunedì 1 Genn. Santa Madre di Dio e Giornata della Pace 

«Pace con Dio Creatore, Pace con tutto il creato» 
Sabato 6 Genn. SOLENNITÀ DELL'EPIFANIA 

ore 15,00 - Celebrazione dell 'In fanz ia Miss ionaria (premiazione Presepi) 

APPUNTAMENTI DI VITA COMUNITARIA 
SETTIMANALI 

QUINDICINALI 

MENSILI 

Lunedì 
Giovedì 

Venerdì 
Sabato 

Domenica 

Lunedì 

I O Giovedì 
1 ° Venerdl 
2° Lunedì 
2° Martedì 
3° Martedì 

ore 20,30 - Riunione educatori A.C. 
ore 14,00 - Riunione Chierichetti 
ore 20,30 - Magistero Catechisti 
ore 20,30 - Ca techesi Giovani 
ore 14,30 - Gruppi A.C.R. 
ore 16,30 - Gruppo Liturgico 
ore 19,30 - Gruppi Adolescenti 
ore 9,30 - Messa del Catechismo 
ore 10,30 - Gruppi di Catechismo 

ore 14,30 - Gruppo A.C. Adulti 

ore 9,30 - Messa-Adorazione Eucaristica - Confessioni 
ore 9,00 - Comunione agli Ammalati 
ore 20,00 - Consiglio Azione Cattolica 
ore 20,00 - Incontro Zonale Giovani (Iseo) 
ore 20,30 - Consiglio Direttivo Oratorio 
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INGRESSO Nuovo PARROCO 

23 Settembre 
La lunga a tt esa s i è poi concre ti zza ta, un pome­

ri gg io ancora es tivo, ca ldo, int orno a ll e 17 . Il cen­
tro dd paese era insolitamente gremito di gente; 
dava nti al Munì ipio facevano mos tra di sé tutt e le 
va rie associazioni, re ligiose e laic he. 

Tutti con l' impazienza genera ta dalla curios ità 
bi bigliano indiscrezioni, impressioni, sensaz ioni ; 
inganna no l'attesa, che poi non è lunga, finché tutt o 
s i con retizza davanti ai nostri occh i ... don Pierino 
sorride con di screzione, mentre la folla crea un varco 
affinché Lui possa sa lire le sca le e tutti lo possano 
vedere. Io ho vissuto questo pomeriggio in modo par­
tico lare. Per me che negli occhi ho ancora l'imma-

Accoglienza del uovo Parroco al Caralpark 
da parte de l Cons iglio f>a ~toralc e Autorlta Civiche. 
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li benvenuto del Sindaco 
al nuovo cilladino don Pierino davunli al 111unicipio. 

gine di que l ca po lavoro c inema togra fi co conosc iuto 
come «MISSION », vedere per la prima vo lta t ra la 
fo ll a don Pie rino, mi son !>cntito il cuore sprofondare. 
La sem pli c ità e l' as pe tto fi s ico mi hanno fa tto fan­
tas ti ca re, a fa ti ca ce lavo l'emozione. 

Gran de doveva esse re lo sforzo de l nuovo Parroco 
per na condcrc la !>offerenza fi sica che lo ass ill ava 
anche in questa giorna ta co ·ì importante; la sobrietà 
è s ta to il mo tivo conduttore di tutt a la ce rimoni a, 
la hiesa n.:s ta urata cd addobba ta con gus to, la Con­
ce lebraz ione se nza s farzi è s ta ta unan imamen tc 
apprezza ta. 

INGRESSO Nuovo PARROCO 

Primo incontro 

li delega to del Vescovo, Don Abramo f>ulclli , parroco di Iseo, affida 
con le c hiavi della Chiesa la cura 11as 1ora le de lla nostra comunità . 

«A me mi piace pe rché ride » sussurrava un ragaz­
zino a ll a madre; un as petto che fino a que l momento 
avevo trascura to . 

Era be ll o que l o rri so, e ra amico, sa pendo qua nta 
sofferenza ce lava quella facc ia so rridente . 

Correvo di nuovo a fantasticare di cendomi : se don 
Pie rino riesce a so rridere ma lgrado la sofferenza, 
av remo el c i cons ig li pas to ra li es il a ran ti , e qui mi 
trovo pienamente dacco rclo con ques ta sce lta, pe r­
ché sono profondamen te convinto che a nche le cose 

più serie debbano essere affrontate con una buona 
dose di «spirito ». 

on ho ancora avuto modo di scambiare delle 
impressioni personali con don Pierino, ma mc lo 
ento g ià amico. 

In Lui c i sono g li ingredienti che ispirano fiducia; 
quel Suo entrare in punta di piedi va apprezzato: 
come ingresso è un buon inizio (scusate il bisticcio). 

P.S.: Un particolare ringraziamento a quel ragaz­
zino che mi ha ai utato ad aprire gli occhi. 

Le diverse contrade csprhnono al nuovo 1>n s torc 
una concrcla accoglienza con l'offertn del frulli della lcrru . 
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V,r A P ARROCCHIALE 

Come fare 
per aiutare la Chiesa 

LE FORME PREVISTE DALLA REVISIONE DEL CONCORDATO 

MODI DE T I AZ IONE QUANTO 

OFFERTE Sos1en1amen10 Senza limile, 
LI BERE del clero Deducibile dall'lrpef 

fino a un massimo 
di due milioni 

OTTO PER Esigenze generali L'otto per mille del 
MILLE de ll a Chiesa: get1i10 complessivo 

cullo e pa torale annuale del)' l rpef 

cari1à in ll alia 
e terzo mondo 

sostentamento 
del clero 

Mons ignor Attilio ico ra, vescovo inca ri ­
ca to da ll a Ce i pe r i p roblemi de l Concorda to, 
desc ri ve le nuove fina nze de ll a Chiesa come 
«u n in treccio d i responsabilità tra clero e laici 
al servizio de ll 'in tera società italiana». 

Guido Ca rli , mini s tro de l Tesoro, pa rl a «di 
sce lta gius ta per ridare signi ficato e concre­
tezza all 'impegno dei cristiani». 

Domenica 15 Ottob re, ne ll e parrocchie ita­
li ane s i è tenuta la «gio rn a ta per il sos tenta­
mento del c lero», un nuovo passo in vis ta de ll a 
scadenza de l primo genn a io 1990 qua ndo lo 
S tato ita li a no interromperà l'erogaz ione de i 
contri bu t i a ll a Chiesa che dovrà r icorrere per 
le p rop r ie necess ità economiche uni camen te 
a ll 'a u to fin a nziamento, come? Preva len te­
mente con la gene ros ita e la sensib ili tà de i 
fede li che po t ra nn o tut tav ia godere di a lcun i 
<,Lrumenti d i carattere fiscale messi a d ispo­
'>izi<m · de l c ittadino da ll o La to: a partire da l 
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COME COSA FAR E DOPO QUAN DO 

Versamen lo tram i le Allegare alla Offerte possibi li dal 

c/c pos i. n. 57803009 d ichiarazione dei I O gennaio 1989. 

in 1es1a10 a ll ' ist itulo redd iti la r icevuta Le offe rte fa tte eniro 

cenira le sosten tam. del versamen 10 il 3 1 d icembre 1989 

clero (lese) sono deducib ili dalla 

L' Ist itu to diocesano dichiarazione dei 

sos1en1. del clero reddi1i del maggio 90 

bonif ico bancario 
e così via negli anni 
successivi 

de ll ' lcsc 

Al momen to de ll a - A panire da lla 
dichiarazione dei dichiarazione dei 
rediti esprimersi a reddi 1i del 
favo re della Chiesa maggio 1990 
nei modi 
che saranno 
indicati sui modelli 
740-10 1-20 1 

primo genna io 1989, ad esempio, le offerte che 
le persone fi s iche avra nno fa tto a favo re del­
l'Is tituto cent ra le pe r il o te ntamento de l 
clero saranno deducib ili (a incominciare da lla 
denuncia de i redditi che i p resenterà ent ro 
il 31 magg io 1990) da l redd ito fin o a un mas­
s imo d i due m ilioni di lire. 

La ded ucib il ità po t rà es ere ot tenu ta con la 
d ich iarazione dei redd it i dc~I pross imo an no e 
le somme versate dovranno essere ind icate nel 
quadro P de l mode ll o 740. 

La «prova » de l versamento sara la r icevuta 
de l conto corrente posta le (n. 57803009, inte­
stato a Ist ituto centra le per il sosten tamento 
de l c lero, via Aure li a, 4 1, 00 165 Roma) che 
dovra esser conservata e a ll egata a l 740 con 
l'or igina le o la fotocop ia. 

L'a lternat iva a l conto corrente pos tale 
saranno le ricevute dei boni l ic i bancari su 
conti corr ·nti ap ·rti da ll ' l tituto centra le 

V,r A PARROCCHIALE 

presso alcune banche (a Brescia la Banca San 
Paolo cc. n. 30000: Banca Popolare di Bergamo 
sede di Roma cc. n. 6000) oppure le ricevute 
dei versamenti effettuati direttamente all a 
sede di uno dei 216 istituti diocesani autori z­
zati a rilasciare la quietanza. 

Quattro le aree di intervento su cui i fedeli 
potranno far ricadere la loro carità: scopi di 
carattere umanitario a diretta gestione statale 
(interventi straordinari per fame nel mondo, 
calamità; scopi di carattere religioso a diretta 
gestione della Chiesa cattolica; interventi 
sociali e di carattere umanitario a favore del 
Terzo mondo. 

Dal Ministero delle finanze non sono state 
ancora emanate le disposizioni sul modo in cui 
i cittadini potrano esprimere le loro pre­
ferenze. 

IN ITALIACI 2s·a2, 
PARROCCHIE 
PIU'UNA. ~ 

La possibilità di dedurre da ll a dichiarazione 
de i redditi e rogazioni a fa vore dell a Chiesa è 

data anche dai titol a ri di reddito da impresa: 
il limite fi ssato è fin o a un mass imo de l 2% 
del reddito dichia ra to, possibilità che vale per 
le diocesi, i seminari, le parrocchie, gli Is titu ti 
pe r il sos tentameno del clero, le opere e le fon­
dazioni ecclesias ti che, gli is tituti religios i. 

Un'ultima opzione consentita al contri­
buente è quella di indirizzare a lla Chiesa cat­
tolica o ad altro ente a c iò autorizzato l'otto 
per mille del gettito complessivo annuo de l­
l'Irpef che lo Stato comunque destinerà. 

La scelta potrà esse re manifestata in occa­
sione della dichiarazione dei redditi del pros­
simo maggio barrando la casella che verrà 
predisposta sui modelli 740, 101 , 201 , (c . fa. ). 

NO 

LA NOSTRA DI MARONE 
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VITA PARROCCHIALE 

Consiglio Pastorale 
5 a convocazione - 25 agosto 1989 

All'o rdine cie l giorno di questa convo-
cazione avevamo: 

primo con ta110 con il Parroco; 
da ta e modalità dell ' ingresso; 
s is temazione della canonica; 
verifica ciel res tauro intero dell a 
chiesa. 

Pre ieduto da don Enrico, il Consiglio 
Pas torale parrocchia le viene subito 
messo a l corrente di quelli che sono 
a llua lmente, i bi sogni primar-i de lla 
nostra comunità: e c ioè la preparazione 
di una adeguata accoglienza a l nuovo 
pa rroco Rev. Bodei don Pierino, anche 
se lo s tesso don Pierino ci raccomanda 
la sobrietà. 

Avremo un pi-imo conta tto con il 
nuovo Parroco l'ot!O settembre, quando 
c i recheremo a Mazzano. 

È in preparaz ione un numero speciale 
del Bollettino Parrocchiale; i divers i 
g ruppi parrocchiali sono già a l lavoro 
con i programmi dell'accog li enza. 

aturalmcnte è impegno de l nos tro 
Con siglio sens ibilizza re l'intera comu­
nità , pe rché ques to importante avveni ­
mento a bbi a il risalto dovuto. 

Saranno le rispettive zone a preparare 
il loro benvenuto. 

Si sono s tab ilite le moda lità e g li orari 
dcll'ingresi.o fi ssa lo per il gio rno di 
i.abato 23 i.e11 embrc nel pomeriggio, la 
popolazione verra com unque in forma la 
sul programma eia o pport une pubbli ca­
zioni murali . li Consig li o s i preoccupa 
di dare anche una preparazione spiri ­
tu a le a ll 'ingresso. 

Rimangono per sempre i gross i pro­
blemi che hanno fatto s lillare l'ingresso 
cosi a van li nel tempo; primo fra tulli la 
~istc mm,;ionc, anche se provvisoria. 
de ll a casa canon ica, i lavori di tinteggia­
tura dovrebbero essere ultima li per la 
prima mclii del mese di se tte mbre. 

Mentre i probl em i di cara ttere econo­
mico, dovuti a l restauro de ll a hi esa 
Parrucchi a le non sa ranno supera ti i11 
co~ , breve tempo, ma res tano cornunque 
sup ·rahi li. Oue~u, convc,cazicme es ti va 
del cc,11 ~ig li,, te1 mina o lt re l'orario 
S<J lilo C(Jll g , av · fe1nie11 to di inizilllive 
in c,,nli e , e, p ·r le quali il ca porna ~t ro 
hll , pn>nal1J i ,u,,i co lh1hoi.1tr,r i. 
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t • CONVOCAZIONE 
ANNO PASTORALE 89/90 
20 Ottobre 1989 

All a presenza di don Pierino conva le­
scente s i ap re il Consiglio Pas to ra le, la 
partecipazione di tutti i membri dimo­
s tra la volontà di impegno maturata. 
Don Enrico int roduce la scelta pastorale 
del Vescovo «nella chiesa in comunione 
di fede e di vita ». 

La r iflessione sul modo di esse re 
chiesa, di promuovere la cresc ita de lla 
chiesa in uno spirito di comunione, ev i­
denziando quattro punti foca li da pre­
diligere. 

I) promuovere iniziative di ca techesi a 
tutti i live lli ; 

2) favor-ire l'a ttenzione a ll a carità; 

3) creare una effettiva comun ione tra le 
zone pas torali ; 

4) è impo rtan te che esista una unit à di 

comportamento nella celebrazione dei 
sacramenti . 

Ne lla nostra quarta zona pastorale, 
dopo la soppressione delle vicarie , si 
auspica anche una migliore collabora­
zione tra gli en ti operanti. 
Il Consiglio Pas tora le, già a l corren te 
del nuovo modo di sos tegno a lla Chiesa 
cat tolica ita li ana, viene ulteriormente 
illuminato su a lcuni punti. 

Si passa a l punto successivo: la pro­
grammazione della Fes ta pa tronale di 
San Martino e il giorno del ringraz ia­
mento ( 12 Novembre). 

li Con sig lio per gli affa ri economici 
porta a conoscenza di a lcune contra­
rie tà 01·te nella di sputa con l' is tituto 
diocesano per alcune proprietà del 
benefi c io parrocchi a le. 

Confidiamo in una soluzione giusta 
per entrambe le pa rti . 

11 segre tario BRUNO Loc•TE1.u 

ZONA PASTORALE DEL SEBl O 

PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 

2° Corso 
Iseo presso Oratorio S . Giov. Bosco, Te l. 980206 
Febbra io 1990, ore 20, I 5: Gi ovedì 15, abato 17, Ma rtedì 
20, Giovedì 22, Sabato 24 

3° Corso 
Passirano pre so Centro Giova nil e , Te l. 654005 
Ma rzo 1990, ore 20,15: Gioved1 I, Giovedì 8, Giovedì 15, 
Giovedì 22, Govedì 29 

4° Corso 
Colornharo presso Oratorio S . Gi ov. Bo co, Te l. 982652 1 
Maggio 1990, ore 20,30: Marted1 8, Giovcd1 I O, a ba to 12, 
Martedì I 5, Giovcd1 17 

5° Corso 
Sul z.ano pr ·s o Ora tori o S. Giov. Bo!>w, Tcl. 985209 

e tlembre 1990, ore 20,30: Ma rted1 18, Me rcoled1 19, Gio­
vedì 20, Ve nerd1 2 1, Sabato 22 

VITA PARROCCHIALE ~--------------

In mar 
alla Sagra di 

• 1ne 
Martino • 

Per la «Sagra di S. Martino», sono 
state organizzate diverse manifesta­
zioni e ga re, fra le qu a li una rappre­
sentazione de ll a Filodramma ti ca 
«Chèi dè ÈI »», rappresentazione 
o ttima e molto applaudita. 

Anche a Marone prima dell'ul­
tima guerra, esis teva una ottima 
filodrammatica che s i es ibiva ne i 
vari paes i de ll a riviera com presa la 
sponda bergamasca. 

Ecco i I gruppo ne ll a commedia « I 
due se rgenti ». (Da s ini s tra a des tra 
e da ll'a lt o in basso:) 
Il salesiano Luigi Serioli , mi ss iona­
rio a Schillong in India - Don Fran­
cesco Galeazzi (morto Parroco di 
Toscolano del Garda) - Luigi Pez­
zo! Li (d isperso in Ru ss ia) - Giuseppe 
Stucchi (morto ad Adro) - Carlo 
Gorini (morto a Marone) - Giuseppe 

Pczzolli - Tosoni Ferruccio - Padre 
Giovani Cri s lini (Gioan cn pè niil , 
mi ss ionario in Colombia) - Giovanni 
Gucrini (morto a Cazzaniga - Bg) -
Ca rl o Comini - Seduti : Emilio Zeni 

- Giulio Ture lli - Guglielmo Tololli 
(morto a Marone) - Rocco Cri5tini 
(morto a Sa le Marasino) - Ri va Gi o­
van Maria - In terra: il pittore 
Bi anc hi . 

12 Novembre '89: «Regina dc be lesa • 
commedia dialetta le In 3 a tti de lla Filodrammatica • Chè l de ÈI•. 

Fllodrummutlca di Muro nc con Don Gu lcnzzl • 1935 . 
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ORATORIO 

di 
GruI?pi 

catecliismo 
I Elementare 

Turfa Gi11/ia11a, Ghitti Gabriella 

II Elementare 

Pe1111acchio Laura, lanotti Emilia 
Revera Michela, Moretti Marzia 

III Elementare 

Suo Fidelia, Guerini Bettina 
Suor Gigliola, Bontempi Daniela 

IV Elementare 
Pennacchio Antonella, Puma Narciso 
Revera Agostina, lanotti Clara 

V Elementare 

Patti Maria, lago Fabio, Guerini Domenico 
Camplani Gianni, lucchi Gabriella, Ga/lizioli Rob. 

I Media 
lanotti Luigina, latti Mauro 
Oliva Camilla, Omodei Domenico 
Benedetti Roberto, Lorandi Valentino 

II Media 
Suor M. Teresa, Guerini Sandro, Faccoli Massimo 
Guerini Teresa, Pennacchio Giusy 
Bontempi Giorgio, lanotti Giuseppe 

III Media 
Facchi Pasqua, Fenaroli Giuseppe 

Guerini Lucia, Cristini Gilberto, lanotti Elena 
Bontempi Anna, Guerini Chiarella 

I Superiore 
Verga Paolo, latti Laura 

II Superiore 

Guerini M. Grazia, Borboni Attilio 

III Superiore 
Pe zza /ti A. Maria, Pezza tti Francesco 

GRUPPI DI A.C.R. 

6/8 Guerini Roberta, Ghidini Rosy, Colosio Dario, Guerini Luisa, Zanotti Davide, Riva 
Emanuele 

9/11 Pezzotti M. Paola, Zatti Raffaella, Boniotli Alessandro, Rosa Lara, Zanotti Raf­
faella, Zucchi Alex 

12114 Guerini Fausto, Moretti Rosa, Camplani Davide, Pezzotli Fausto, Guerini Elena, 
Zanotti Armando, Ghilli Paolo 
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.1 
Il 

ORATORIO --------------------

Che tempo fai? 
Campo Scuola ACR 

Si è svolto quest'anno, nella tran­
quilla frazione di Acq uebone, sopra 
Artogne, il quarto « raduno» maro­
nese dei ragazzi di A.C.R. li campo­
scuola ha avuto luogo dall'l a ll'8 
Settembre e, come di consueto, è 
stata una vera esplosione di en tusia­
smo e di impegno. 

La partecipazione dei ragazzi è 
stata talmente massiccia (75 circa) 
che ha costretto gli organizzatori a 
suddividere i partecipanti in due 
gruppi, per archi di età (I •-4• ele­
mentare i primi 4 giorni; s• 
elementare- I• media gli altri 5 
giorni). Oltre alla simpatia e alla 
dinamicità degli educatori, a stimo­
lare l' impegno dei partecipanti è 
s tato il tema preparato, che ri chia­
mava l'iniziativa annuale 89/90: 
«CHE TEMPO FAI?». 

I lavori si sono svolti in modo dif­
ferenziato nei due minicampi, data 
la diversa esperienza dei ragazzi. 

Per i «piccoli » s i è cercato di far 
il lavoro sull a valorizzazione del 
tempo, con riferimento a ll a tra­
scorsa es tate e a l nuovo anno asso­
ciativo e di vita di gruppo che l'ACR 
propone. 

I «più grand ice lli » sono stat i a iu­
tati a fare il punto su ll 'AC R 
nostrana, dopo cinque anni di a tti ­
vità, vista da partecipanti interni e/o 
da osservatori esterni. 

Le mete educat ive ve1·so le quali 
i s ingo li lavori cli gruppo erano 
orienta ti sono raggruppabi li in tre: 
a) un primo gruppo cli mete com­

prende l'ob iett ivo assoc iat ivo, 
inteso come ricomposizione del 
gruppo ACR-amicizia e la sua 
preparazione al nuovo anno 
assoc iativo e di convivenza nella 
scuola, in fami gli a, tra gli amici. 

b) il secondo gruppo di mete ha 
cercato di realizza1·e una consa­
pevolezza del ragazzo come indi ­
viduo in ser ito ne ll' amb ienll.! 
famigliare c bi sognoso di un dia­
logo aper to co l mondo adulto. 

c) il terzo gruppo di mete raccogli e 
ogni s forzo teso a va lorizzare 
l'autorifless ione e a proporre 

quegli atteggiamenti di ascolto, 
ricerca e scoperta che condu­
cono a confrontare i propri 
ideali con la proposta di Gesù. 

Il notevole impegno e l'interesse 
di mostrato dai ragazzi fa supporre 
che almeno embrionalmente alcune 
mete educative siano state rag­
giunte. 

A contribuire al crescente entu­
s iasmo dei ragazzi sono stati i 

momenti di gioco e le «serate » in 
compagnia, preparate e animate dai 
ragazzi stessi. Al di là dei crescenti 
problemi organizzativi, che a volte 
ne intralciano la buona riuscita, il 
campo scuola '89 può essere defi­
nito soddisfacente e dalle facce 
«gasate» di ragazzi ed educatori 
supponiamo che la sua eco non s i 
spegnerà tanto in fretta . 

ELENA G. 

4 Novembre • Fcsln del Cluo: 
1.'ACR di Mnronc compie 5 111111I. Auguri per I pross imi 5! 
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O RATORIO 

Campo 
adolescenti 

Anche quest'anno si i:: riproposto 
ai t 1T gruppi adolcscent i un'espe­
rienz:i comunitaria ad Acqucbone di 

rtogne. 
fl Campo si è svolto dall'8 a l 10 

se t tembrc cd ha visto la partecipa­
zione di una cinquant ina di ragazzi. 
Siamo arrivati al la frazione nella 
serata di venerdì , dopo un 'in termi­
nabile camminata dalla stazione di 
Artogne, durante la quale i ragazzi 
si sono scambia ti le loro prime 
imprc s ioni («Ma chi ce lo fa fare?») 
e hanno iniziato a creare il clima 
adatto, pre uppo to fondamentale 
per una buona realizzazione del 
campo. 

I tre giorni sono trascorsi molto 
erenamente tra gioch i, risate, canti 

e danze; ma lo scopo del nostro 
stare insieme era soprattutto quello 
di r ifl ettere, discutere su «Gesù, 
orgente di vita ». 
Attraverso lavori di gruppo, 

momenti di riflessione personale, 
celebrazioni, i ragazzi hanno potuto 
approfondi re la propria esperienza 
di fede , riconoscendo il bisogno di 
riconci li az ione dentro di sè e nel 
proprio contesto di vita. 

I ragazzi hanno dunque messo in 
evidenza che è proprio Gesù, nostro 
compagno ed amico, la sorgente 
d 'acqua viva, dall a quale ciascun o 
deve att ingere la forza per cammi­
nare e vivere la propria giovane età 
con entusiasmo. 

La domenica sera siamo tornati a 
Marone molto cari ati, e il nuovo 
anno catechistico è iniziato davvero 
con più entus iasmo e vog li a di cre­
sce re ins ieme. 

FESTA ZONALE - 26 Novembre 

Altra tappa dei tre gruppi è stata 
la fes ta zona le di A.C. Giovaniss imi, 
~vo lt asi al l'Oratorio S. Giuseppe, 
domeni ca 26 Novembre. 

Erano presenti c irca 140 ragazzi 
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di alcuni paesi de lla Va llecamonica 
e dell'Alto Scbino, a i quali è s ta to 
proposto attraverso a lcu ne s ingo le 
testimonianze il tema del volon­
tar ia to. 

disponibi lit à attraverso la voglia di 
asco ltare e di dialoga re . 

È s ta ta l'occas ione per ritrovarsi 
tulli ins ieme e scoprire che c ia­
sCLmo di noi può dare la propria 

« Un po' d i me per te» non è r ima­
s to so lo lo s logan de ll a festa, ma si 
è rive la to come la ricella ideale per 
com unicars i la vo lontà di dare una 
mano a chi ne ha bisogno. 

Do menica 26 Novembre «U n po' di me pe r te ». 
Festa zonale ACG sul tema della solidarietà 

SEGNI DI COMUNIONE IN CRISTO 

Propos ta di s piritualità per g iovani 
a Iseo - Madri Canossiane 

7 Novembre 1989 
li Primo e l'Ultimo, il Vivente 

12 Dicembre 1989 
Colui c he sc rut a gl i affetti e i pen s ieri 
deg li uomini 

9 Gennaio 1990: l i pane della vita 

13 Febbraio 1990: La luce elci mondo 

13 marzo 1990: La porta 

17 aprile 1990: La risurrezione e la vita 

8 maggio 1990: La Via, la Verità e la Vita 

N.B. - parte nza in auto dalla c hic~a a lk 
ore 19.45 

PAOLO E ANNA 

VITA E CCLESIALE 

" E vera 
missione? 

Ouubre 1989 

«Siamo venuti per darle un 'of feria 
per i suoi "negrelli", sono 116 mila 
lire che abbiamo racco/lo in classe 
noi della prima media». Grazie 
ragazzi! 

«Asco/ii , padre, dica ai suoi brasi­
liani di lavorare di più, perché mica 
penseranno che noi li manleniamo 
gra lis». Grazie del sugge rimen to 
s igno re, lo farò! 

« È vero che la Chiesa brasiliana, 
o meglio le Comunità Ecclesiali di 
base sono tulle marxiste? ». Non lo 
so s ignora, lo chieda a llo Spirito 
Santo che le ha fatte nascere e le 
sost iene' 

«Ma, insomma, perché il Brasile 
conli nua a dislruggere la fores/a 
amazzonica che è il polmone del 
mondo e voi missionari perché non 
lo impedi1e?» Caro ecologista «u ni­
versale» vorrei di scutere con le i 
questo prob lema, passeggia ndo a 
piedi sotto la ga lleria del Castello di 
Bresc ia! 

«A me sembra che la Chiesa sba­
gli lui/o nel Terzo Mondo perché 
conlinua a cos/ruire ospeda li , 
scuole, chiese, asili ... e non prepara 
il terreno per una vera rivolu zione, 
magari armala ... !» Vedo che lei, caro 
giovanotto, ha un a idea chiara sul 
da fars i. Io non ce l'ho anche perché 
nn so contro chi fare la rivo luzione: 
con tro il Primo Mondo, contro il 
Secondo o contro il Terzo Mondo ? 

«Padre, il noslro Gruppo Missio­
nario vorrebbe che venisse una sera 
in parrocchia a parlarci della sua 
esperienza». Grazie, mi fa molto pia­
cere, anche se mi interessa di più la 
vostra esperienza come Gruppo 
Mi ss ionar io! 

«Padre, siamo un gruppo di sinda­
calisli e operai, vorremmo poler par­
lare con lei sul Brasile». Vengo sen-
7.'altro. An ch'io sono «opera io» del 
Regno di Dio e forse con voi riesco 
ad esprimermi meglio! 

D. Fe lice e i confrate lli bresciani a Itaobim - Brasile. 

«Ciao, come stai? Quando ritorni 
in Brasile? Guarda che le lo dico con 
sincerità, s tai là sempre che almeno 
tu avrai delle soddisfazioni, perché 
per noi pre ti qui la vi la è troppo 
dura!». È vero, è vero! Quanto ti è 
costata la canonica che hai messo a 
posto? Ho chiesto ad un mio amico 
pre te. 

Ri sposta: non molto, solo 350 
m ilioni: ho dovuto quasi rifar la da 
zero e poi tra legni a vista, ascen­
sore ecc.. . le spese st re ttamente 
necessarie sono andare su più del 
prev isto. 

E la Chiesa che sta i ripristi­
na ndo? Ri sposta: non so a ncora, 
però ho già speso 150 milioni e la 
gen te paga! 

Aci un pranzo a cui ero s tra to invi­
talo come am ico e ravamo 210 in vi­
tati a 50 mil a li re c iascuno, to ta le 10 
mi lion i e mezzo! Dopo i soliti ravio li 
in brodo sono usc ito, s ta to male e 
mi ven iva da vomitare. 

Erano quasi lutti buoni ca llo lici, 
che vanno a Messa tutte le domeni­
c he, c he s i int eressano delle 
mission i!!! 

Conclusione: c'è di tutto: del bello 
e del brutto, dell 'acuto e dell 'ottuso, 
del vero e de l finto. Eppure mai 
come in ques to breve riposo in Ita­
lia, dopo tre anni, ho visto tanto 
inte resse per le Mi ss ini: sono stu­
den t i, lavoratori, adolescenti, gio­
vani, sacerdoti e religiosi ... 

Ogni volta che torno devo dire che 
la «cosa» cresce. 

« Per i suoi negretti » è una frase 
che è rimasta solo nell a bocca dei 
più piccoli. Adesso si parla di 
Chiesa, Multinazionali, Vangelo, 
Ecologia, Solidarietà, Impegno, oi 
e Loro, Invio, In vito ... Insomma, le 
mani si stendono da una parte e dal­
l'altra, presto si toccheranno e 
nascerà la frate rnità deg li uomin i. 

Dio ne sa1·à lieto. È un processo 
inarrestabile: Amici del Nicaragua, 
Amici del Mato Grosso, Amici dei ... 
insomma la «cosa» c1·esce e da 
«cosa nasce cosa». Molti acerdoti 
l'hanno ca pi Lo e le parrocchie si 
vivacizzano. 

Che s ia lo Spirito che fa agit are le 
acq ue da tempo s tagnanti? 

Do FEurn B. 
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V,r A E CCL ES/A LE 

Indios: 
Potranno salvarsi? 

È notte e nella capanna finalmente 
regna il silenzio. Fino a qualche 
istante fa i bambini e gli adulti erano 
qui a farsi compagnia, a entirsi, ad 
ascoltarsi, a chiedere qualcosa a Gua­
janà Mario (l'uomo di Dio) il missio­
nado che è con loro. 

La candela accesa mancia una luce 
debole e ta per finire ... Si fa fat ica a 
e rivere le lettere ed allora si con­

versa volentieri. Il mio pensiero va ai 
tanti amici in fer ie in questo periodo, 
ma anche agli amici che hanno con­
diviso con me a lcuni giorni di volon­
tariato con i 300 bambini di Lieta di 
Fort a leza. È s tato s tupendo e certa­
mente il venir via è costato fatica e 
lacrime ... Sappiamo che il tempo è 
avaro quando le co e assaporate sono 
belle. Ora gli amici, giu tamente, 
tanno facendo il giro di alcune città. 
on era pos i bile venire qui tutti ne l 

villaggio degli Inclios Kajapò. 
il s ilenzio nel Vill aggio di Aukre, a 

ud del Parà, incute un senso di 
timore e il poter dialogare aiuta a fug­
gire quel senso di lontananza che ti fa 
enti re fuori dal mondo. li ricordo va 

a lle terre lontane, ai parenti, ag li 
am ici . P. Mario Pezzotti ricorda molto 
bene alcune persone de l paese. Lui da 
a lcuni anni vive nella fores\a amazzo­
nica a conta tto diretto con ques te 
tribu di Kajapò tudi andone la lingua, 
i costumi, le feste, la c ultura, i valori 
e cond ividendo la loro vita e il loro 
tempo. In una breve paren tes i, a lcuni 
anni fa, dovette rientrare per un grave 
in c idente e c io gli permise di riallac­
c iare i rapporti con tante persone del 
paese e il chiedere informazioni, 
quindi, lo faceva se ntire meno 
immerso nella fore1>la. Quasi non 
::,embra vero nemmeno a lui poter par­
lare il dialeuo del paese, ricordare il 
vecchio parroco e tante per5one ami­
che. La notte in fore::,ta e lun ga, ma 
bisogna fare il ca lco lo del mattino: 
Non 1>0110 mai andato a dormire cos i 
presto, se non da bambino! Eppure 
dondo lan dosi ne ll 'amaca sen tendo 
l'aria fresca della notte c he penetra 
dalle fessure delle pareli di legno o 
intravedere nel tet to di paglia il cic lo 
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ste lla to non è cosa di tutti i giorni! 
Nonostante il freddo notturno (in 
foresta di notte la tem pera tura s i 
abbassa notevolmente) mi addor­
mento per alcune ore, ma a ll 'i mprov­
viso, nel cuore della no tte, mi risve­
glio. Da lontano si sente un temporale 
che i fa poi sempre più rumoroso e 
vicino. Una cosa strana, mai notata da 
noi: da lontano si sente la pioggia 
avv ici na rsi con un rumore s trano e 
prima che giuga a l villaggio passano 
alcuni minuti. li s il enzio è profondo: 
anche questo fa effetto. Ho paura che 
il tetto di paglia non tenga, ma con 
mio immenso stupore mi accorgo che 
nes una goccia penetra ne ll a 
capanna. Riprendo sonno e a ll 'a lba la 
foresta si risveglia e non ti permette 
più di dormi1·e. Prima i galli, poi i pap­
pagal I i, poi chissà quali animali ... la 
foresta sembra una sinfonia, per la 
verità un po' stonata ma molto bella. 
È l'ora della sveglia e già i bimbi ini­
ziano a schiamazzare sorridendo così 
al nuovo giorno. Bisogna a lzarsi ... 
Subito preghiamo e celebriamo la S. 
Messa. Qui non ci sono i paramenti , 
e nemmeno il necessario ... si rimedia 

come s i può e ne l s ilenzio profondo 
non abbiamo fret la di concludere 
velocemente. Ques te tribù non hanno 
ancora ricevuto il messaggio c ristiano 
e sia i bambini che gli adu lti sanno 
che Guajanà (uomo di Dio) sta par­
lando con il suo Dio e anche se 
entrano in capanna non disturbano. 
È durante la celebrazione che un mat­
tino capisco la presenza s il enziosa di 
Pè Mario. Paragona la sua presenza a 
quella di Gesù a Nazareth: prima di 
annuncia re il Regno ha passato circa 
trent'anni. La presenza del Padre è 
si lenziosa e segno di condivisione. A 
quando l'annuncio? Quando i tempi 
saranno maturi ... Intanto oltre a stu­
diare la lingua e fare scuola di porto­
ghese si cerca di comprendere la cul­
tura, i valori, le tradizioni, le leggende 
e le feste. Come inculcare il me sag­
gio cri Liano in queste tribù? 

Eppure il campo è ape1·to: i va lori 
vissuti nel loro in sieme si possono 
dire cristian i. Non ho mai trova to la 
condivisione e l'uguaglianza così radi­
cate nemmeno tra i cristiani più fer­
venti .. . Potrebbe embrare strano, ma 
ho gustato la presenza de ll e prime 

Pesca con la llana ch iamala Tln,bo. Ba tt endo qu cts la liana nell 'acqua 
s i s pande un ve le no che s lordlscc Il pesce e rende la pesca mo llo luclle . 

comunita che vivevano la comunione 
de i beni e l'uguag li anza e poi in un 
certo senso anche loro credono in 
Di o ... nel loro elio. Ancora fa impres­
sione la vit a del vi ll aggio: tutti hanno 
da mangiare, ness uno è proprietario 
delle piante, delle patate, della man­
dioca e della frutta, e poiché si lavora 
in s ieme, s i raccog li e in sieme e nes­
suno è povero. Le stesse capanne sono 
tutte ugua li , anc he quelle dei capi. 
L'educazione a i bambini è da ta da l vil­
laggio. 

Non ho visto né adulti né bimbi liti ­
gare, a nzi, mi hanno dato esem pio di 
condivisione e fraternità. Tutti i 
gio rni ci invitavano a mangiare e 
a nche se può sembra re poco, per me 
era tanto perché offerto dal cuo re di 
chi, pur avendo poco, divide con altri. 

L'indio vive il suo contatto con la 
natura in modo sublime: certamente 
né inquina né di s trugge. 

Dove s i coltiva no le papale e la 
mandioca s i fa un a radura poi 
in s ieme a i frutti ricrescono le piante 
e la foresta continua così a vivere. 
L'Indio ha bi sogno di spazio per la 
cacc ia, per questo la foresta è indi­
spensab ile; ha bisogno del fiume e 
anche nei confron ti di questo vi è un 
eq uilibrio uomo-natura. Purtroppo, e 
questo è il problema, la foresta è ricca 
di tan ti doni: il legname pregiato che 
fa gola a tanti commerc ia nti del 
legno, i minera li in superfici e es tra tti 
con poco prezzo, l'oro che s i r iesce a 
trovare in tan ti fiumi , il petro lio, gli 
stessi fiumi che se sbarrat i possono 
costitu i re una fonte di energia 
e lettrica ... 

Tutto questo significa inquina­
mento, invasione delle terre, incultu­
razione forzata degli ind igeni co n la 
conseguenza cli mal a ttie pericolose, 
decimazione di tribù intere per fare 
s trade e di ghe o per la cacc ia a ll ' In­
dio, incendi de ll a foresta per ave re le 
terre a poco cos to da des tin a re a 
pasco lo o a co ltivazione intensiva. 
Tutto questo, a favore non elci brasi­
liani, ma de ll e multinazionali europee 
e americane (nonché giappones i) . E su 
questi argomenti s i tace perc hé anche 
i mass-media sono nelle lorn mani ... 
e chi va a denunciare i propri da 1ori 
di lavorn? 

Tull o questo mi fa rabbrividire pen­
sando a 11 'avvenire di questo vi I !aggio 
che sorge sul Ri oz inho, affl uente del 
Rio Fresco che a sua vo li a s i versa nel 
gran de Rio Xingù. Aùkre è un vill ag­
gio di 250 abi1an1i e i bamb ini sono 
tani i . 

Seguo il lo ro dive1 'l111TC1H~. i4--J.oro 
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volteggiarsi ,ugli a lberi, la loro vogli a 
di imparare ~otto la gu ida vigile del­
l'anziano del vi ll aggio, la loro capa­
cità di condivisione, la loro g ioi a nel 
tuffari, i in acqua, la loro , pontaneita 
nell 'entrare ne ll a ca panna a togliere 
le banane senza chiedere niente ... e un 
senso di tristezza mi invade il pro­
fondo del cuore. 

Da loro ho impara to tanti valori 
non più esistenti ne lla nos tra c ivilta 
e nemmeno vissuti dai c ri s tiani nono­
s tante le nos tre infervorate predi che 
e viene da chiedersi: « Dov'è Dio! •; 
« Dov'è la civi ltà?•. 

Certamente in questo mondo di non 
c iviltà s i è conservata una cultura, un 
modo di vivere che non sono a l passo 
coi tem pi ma che hanno tanto da inse­
gnarc i. E noi cosa vogli amo da loro? 
La loro terra, il loro hab ita t, quel 
pa radi so terres tre in cui Dio ha posto 
l'uomo e che noi vorremmo sfru ttare 
nel senso de teriore. Gli interessi in 
campo sono ta nt i e chi difende gli 
Indios? Non sono le società europee, 
né lo stesso governo brasiliano e nem­
meno le nostre iso la te pro teste sull a 
sc ia dell'emozione. Quaggiù nella 
foresta c i sono tanti Angeli che con­
dividono e cercano di difendere a tutti 
i cos ti ma a qua le prezzo? La loro vita 
è con tinua mente in pericolo, sono 
presi di mira da pi s to leros delle 
grand i fazende e delle mini ere ... E 
a llora quale futuro? Pè Mario è pieno 
di speranza: si sa lve ranno! 

Speriamo! E buon lavoro! 
JI tempo trascorre veloce anche in 

foresta ; si avvicina l'ora de lla par-

lenza e il mio c uore e un pc/ tri<,te: 
chb~a perché le eo,e belle fini'>vmo! 
Il o un rincre,cimcnto: in que,ti 
giorni quai,i tutti gli uomini erano in 
fore~ta per lavorare e nc;n ,i sono 
vii,ti; rientreranno a lavori conclu<,i . 
Allora ,ara grande fci.ta per tutto il 
vi ll aggio. 

Mentre atten do il piccolo aereo che 
mi condurra nella «civilta • , il figlio 
del cachi che (capo) mi dona l'arco e 
alcune frecce segno di unione e di 
a micizia. 

Ho una speranza: potro tornare e 
poter s tare con loro un tempo piu pro­
lungato? E l'ora di partire e tutto il 
villaggio s i spos ta verso la pista .. . Un 
ultimo sguardo nostalgico verso chi 
rimane ... poi l'aereo s i a lza e un 
ultimo sguardo dall'alto con una 
vis ione completa del villaggio di spo­
sto a cerchio attorno al la capanna dei 
guerrieri ... e s iamo già nella foresta. 
Là sotto ho lasciato un pezzo del mio 
cuore. Se è vero come dice il poeta che 
«non s i vede bene che con il cuore e 
c he l'essenziale è invisibile agli 
occhi», ho la certezza che ciò che ho 
vissuto sa rà inciso nella mia vita 
come solco che porta acqua fresca per 
irrigare il cam po della vita. Grazie 
Indi os per ciò che mi avete dato, gra­
zie per essere stato uno di voi ... (anche 
se per poc hi giorni). Per quel che 
potrò cercherò di ai utarvi. Al di là del­
l'Oceano devono sapere e conoscere ... 

DoN G1c1 GuER1 1 

Da , Voce del Popolo• del 13-10-1989 

Momento di riposo lungo il liumc . Nonnu coi nlpulini. 
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Suor Caterina 
Guerini 

r. Caterina eccomi qui per dirti grazie, 

li 111io gra t ie ho potuto esprimertelo tante volte in 
questi giorn i che ho passa to insieme a te e che sono stati 
il c11/111ine qui i11 terra del nostro camminare insieme. 

Ho ricevuto per la prima volta l 'influsso dei tuoi saggi 
consigli nel nostro indimenticabile noviziato «S . Giu­
eppe» di L'Avana-Cuba, quando come maestra delle 

novi::.ie fosti madre spirituale pe r ognuna di noi che ti 
chiamava affe11uosamente «ma maestra». 

Ho avuto la gioia di continuare a bere alla sorgente 
del tuo cuore pieno di Dio quando, Dire llrice, nell 'edu­
ca,u/ato «Nostra Signora della Carità » di L 'Avana hai 
continuato a costruire la base dell'edificio spiri tuale 
della mia vita religiosa. Quanta tenerezza e quanta 
bontà hai donato a quei bambini orfani o figli di ge ni­
tori ammalati. 

Ti ho vis to soffrire intensamente quando, durant e la 
rivolu zione, abbiamo dovuto b loccare la nostra opera 
educativa a Cuba. Ma il Signore ci ha aperto ugualm ente 
la s trada a . Domingo con l 'apertura della nuova casa 
«S. Cuore di Gesù ». Anche qui furon o anni difficili poi­
ché molto presto scoppiò la guerra civile. 

Nel se rv izio d 'autorità hai donato i tuoi anni migliori 
di vita missionaria nelle Anlille lasciando un 'impronta 
di pace, di se reni tà, di profonda umiltà e di unione co n 
Dio. Sapevi t ro vare il momento più opportuno per cor­
regge re e scoprire il positi vo in ogni pe rsona per inco­
raggiar/a. 

Sapevi coglie re eia che di piu caro ognuna possedeva 
e, in nome di quello, chiedevi se n za che l'altro avve r­
tisse la fati ca di quell 'es ige nza. E un grosso sacrificio 
quello delle tue con o re/le delle Antille, che a vrebbero 
volu to esserti vicine negli ultimi m om enti, ma lo sai che 
sono tulle qui nelle mie pove re parole per dirti gra zie 
pe r il tuo dono. Arrivederci Sr. Cate rina; dal cielo co 11-
1inua ad esse re pe r noi tulle compagna di caml/lino. 

Ag1; iun1;0 anco ra un ringra ziamento a tu/ti coloro cl, e 
qui in It alia ha11no seguito con tanto amore S r. Cate­
rina. mi fa ccio po rta voce di que.110 n1es 1a1;g io di grati­
tudine alla cara Madre Nanda cl,e a 11om e delle 110.1/re 
Superiore ha accolt o con tanta te11e rezza S r. Cate ri11a 
tra le /it; lie della wa lspelloria . 

(;ra zie al cappellano e alla co1111111ità di l ,ugagnano 
c!,e Sr. Caterina, ne /l'esprimere un m o de.1iderio, 
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avrebbe desiderato fosse la p ropria conwnilà 11e/ 
pe riodo di permanenza in It alia. 

Gra zie alla comunità di Brescia e di Ma11erbio che 11ei 

momenti più di//icili della mala11ia di S r. Ca1e ri11 a 
hanno inte rpre tato co11 squisi1a carita i se111i111enri delle 
nostre Superio re e l1an110 accolto a/cu11e so relle delle 
Antille ve nute pe r esse rle vicine. 

Gra zie di cuore alle a11ce lle della Carirà, al cappellc1110 
e a tulio il personale della c/i11ica «0 0 11111 .1 Salwis»: 111a i 
dimenticherem o ra111i ges ri di bo 11rà. 

Gra zie ai co11/ra1el/i .1ale.1ia11i cl, e .11111 0 se111p re p re­
se nri 11el/e 110 1r , pe11e e 11elle 1ws tre gioie. 

Grazie alla 11umem sa e hellissi111a /a111 ig lia d i r. Care­
rina che le /,a e pre.,10 i111a111i m odi il .111 0 1e11eru c1111ore. 

Gra zie al parroco e alla co111u11ira parrocchiale di 
Maro11e fe rra na tale di Sr. Cate rina e grazie a tu/li voi. 

l,cr vita fedele e coe rc: 11/e di S r. Care ri11a ci 1ri1110/i ad 
amare .1e111pre pi11 il S ig11ore e a .1pe11derci per i /rat ei/i. 
/ 11/erceda per noi e ci 0 111• 11ga 111//e le gra zie c/1e il 11 111 /1 11 

cuore de1 idera. 

CURIOSANDO NELL 'ARCHIVIO PARROCCHIAL_E _____ _ ----------------

Dal memoriale 
del parroco Bertoli 

Volgendo quasi a termine la pubblicazione del Memoriale, avevamo pensato_ d_i conde~sa_re 
un poco i suoi sc ritti, ma abbiamo constatato che perdevano la loro caratte_nstica c?n il lin­
guaggio ora forbito, ora polemico e punge nte. Pertanto, abusando della pazienza dei quattro 
lettori, trascriviamo integ ri questi. 

XVII - Grande Sventura 

«Ques t 'anno 1879 ne l giorno 23 cie l mese cli Luglio 
avvenne un a grande sventura che contri s tò il paese non 
solo, ma anche la c ittà cli Brescia . Era il giorno di mer­
coledì 23 Luglio c irca le ore 9,30 ciel mattino quando 
la Sig. Elisabetta Gire lli , donna santa, autrice di molte 
e pregia te operette ascetiche, ass ieme a lla giovane Mar­
che tti Virginia cli Fiumicello cli Borgo S . Giovanni , si 
recavano ambedue sull a riva cli ques to lago pe r fare il 
bagno pe r bi sogno cli sa lute. 

La giova ne Marche tti improvv isamente viene meno 
ne l bagno eme ttendo un grido, s i c rede per scoppio di 
un aneuri sma. La Sig.ra Gire lli a fferra con coraggio 
virile la giovane e con ogni sfo rzo ce rca di tra rl a a l 
porto, ma invano s i dimena nell'acqua e già è pe r a ffo­
gare anche essa. In que l momento terribile sopraggiun­
gono in sul luogo la Dire ttrice Giuseppina Be i-tolotti 
e la signora Virginia chi a ntare lli cli Bresc ia, pur esse 
pervenute per la cura dei bagni, le quali a l vedere il tri­
s te spettaco lo de ll a Sig. ELi a be tta che lo tt ava co ll e 
acq ue per porsi in sa lvo, la Giuseppina Berto lo11i s i 
affret tava a correre in soccorso a ll a Sig. Gire lli ma 
forse impigliata nelle ves ti scom pare, così avvenne 
della Sig. Schiantarelli per cui tutte e qua tt ro in un 
punto s i trovavano a ffoga te. 

Mentre avveniva un ta le infortunio, la ri cove ra ta 
Mares ini cli Iseo, co nt ro un severo divi e to, i po rla con 
curiosità a ll a sp iaggia spiando da l ca ncello le bagnanti . 
Quando vede il fune s to s pe ttaco lo tos to co rre man­
dando a lte gr ida cli dolore, ad avve rtire il portinaio 
della casa Giuseppe Be llini il qu a le pi gliando un a fun e 
si precipita in sul luogo del g rande di sas tro e ge tta ta 
la fune sa lva la S ig. Virginia chi a nla re lli che a ttac­
cata al la medes ima potè a ttirarla sull a riva semi viva. 

La Sig. ra Eli sabe tt a frattanto portala dalle acq ue era 
venu ta già due vo lte a ga ll a e due volte s i e ra ri so m­
mersa e gii1 perivn. 

Quando la Di vi na Provvi de n~.a le mand ava un sa lva­
to re ne ll a per~ona di Francesco Rina ldi di Vello il quale 
c~~cndo diretto co l ~uo battello a l paese cli Ri va con-

Il parroco Bcrloli don Girolamo. 

clucenclovi una donna di qu e l paese incont ra ndos i con 
un a lt ro batt e ll o vi co nsegnava la donna, e s i diresse 
in ques te parti per fare la pescag ione. Appena a rri va to 
s ul luogo della sve ntu ra vede con so rp resa compa ri re 
in sull e acq ue a lui vi c ino un corpo, non sa che sa i, g ' I ta 
un a ffe r ra to unc ino che s i intrecc iò ne ll a ves te della 
Sig. ra Girelli e così po tè t ra rl a nel suo battello. Due soli 
minuti di ritardo, la S ig. ra sareb be s ta ta irre parab il ­
mente perduta. 

A tanta sventura acco rs' in socco rso pe r primo il ig. 
Ant oni o Ghitti, pochi minuti dopo giungevo io les to cl1L' 
mi ero ac o rt o , presagio di qua lche sventura . Pr ·n­
dcmmo fuori da l batt e ll o la s ignora che 11 0 11 dava più 
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nkun segno dì vita . !Vkdìnnte cure I otemmo accorgerci 
che gli n :stuvn ancora un l'ilo di vita . Poggiata sopra 
una seggiola la portammo a letto dove rimase sopi ta 
per circa unn mezzora . 

Pcrtunto indarno si cercava pescando le due infelici 
affogate che ormai si piangeva irreparabile la perdita, 
spet:ialmente della Direttrice Giuseppina Bertolotti 
nativa di Gargnano. la quale per la sua esimia pietà, 
per le sue rare doti cli mente e di cuore, era tenuta in 
grande stima e riverenza non solo dalle fanciu ll e rico­
verate che se l'avevano cara qual madre, ma ancora di 
tutto il paese e da quanti la conoscevano. Non è a dire 
la de olazione, il pianto, le grida che si riversavano da 
cento e più ricoverate . Chi ne fu testimone, era una 
scena desolante ed insieme così commovente che 
schiantava le viscere ciel cuore. 

In tanto trambusto e confusione che fare? Subito si 
pedisce un telegramma a Brescia per il Rev. Padre Don 

Marino Rodolfi prete della Congregazione dei Fi lippini, 
così concepito: «Grande sventura a Marane, venga 

ubito». 
Un'ora dopo quando la Sig.ra Elisabetta era ritornata 

dal suo profondo letargo, si pediva un altro tele­
gramma alla Sig.ra Maddalena Girelli a nome della 
sorella salvata, così espresso: «Corsi pericolo di anne­
gare, ora sto bene, vieni subito. Bett ina. » 

Alle ore 2 pomeridiane arrivava il Rev. Padre Ridolfi, 
il quale tosto telegrafava al Rev. Padre Chierini: «Morta 
Dire ttr ice e Virginia, sa lva Bettina. » Questo tele­
gramma gettò la costernazione nella famiglia dell a 
Sig.na Virginia Schiantarelli ed in tutta la parentela che 
la avevano perduta. 

Partono quindi da Brescia la Sig.ra Maddalena Girelli 
con altre ignorine della famiglia Schiantarelli, in 
mezzo all a più grande costernazione e agitazione arri­
vavano sul lago, alle 5 pomeridiane. 

La venuta della Sig. ra Maddalena valse non poco a 
mette re un po' di ordine nelle ri coverate desolanti , e 
ordine nell a casa che era in scompiglio. Appena giunta, 
sa lite le sca le, incontrò la sorella già alzata da le tto, 
i a bbracc iava no e dopo d'a ve r pianto ass ieme per la 

perdita de ll a Bertol e tti che a mava no come un'a ltra 
so re ll a, e s i acquitarono rassegnados i ag li imper c ru ­
ta bili vo ler i di Dio esc la ma nd o a mbedu e « Fi a t volun­
tas tu a ». 

La ma ttina del 25 Lugli o tutta Ma rone e ra a lutto per 
i fun e ra li dell e du e sventu ra te Giuseppina Bertolo t t i 
e Virgini a Ma rchet ti che fu rono es t ra tte, dopo mo lte 
r ice rc he da ll 'ab isw dell e acque il gio rn o 24 a ll e o re 11 
a nti meridi a ne. Chius i e ra no i negoz i, g li opifi c i, le 
scuole. Ai fun era li la ra pp re&c nta nza de l omunc, il 
Clero de ll a Pa r rocc hi a, le s igno re de l paese, g li ar ti ­
gia ni, i contadini , le cento e piu o rfa ne ll e del Ri covero, 
ve r~a nd o lac rim e di dol ore segui va no e acco mpag n..1 -
va no le bare de ll e lo ro es tinte a l Cimit ero. 

Veni va no pro nunc ia ti di scors i da l mo lto Rev. Don 
Carlo Pczzotti e da l Pre te Don GianMa ri a Guerini, ricor-
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dando le loro es imie virtù del la Sig.rn Direllrice coll e 
quali aveva edi fi ca to non so lo le fanci ull e delle quali 
aveva la direzione, ma eziandio tutt a la popolazione. 

Nota : li luogo del bagno assa i per ico loso, era ancora 
sprovv is to del necessario riparo, e non si pensava apre­
vedere i I pericolo che potevano incorrere le bagnanti. 
Alcuni giorni prima io tes o vedendo come alcune rico­
verate si bagnavano espos te a ll a vista dei passeggeri 
sebbene vestite, mi portavo dalla Sig.ra Dire ttri ce 
facen dogli osservare la sconcezza della cosa ed il grave 
pericolo a cui s i esponevano per la mancanza di dovuti 
ripari, ma sventura tamente non fui ascoltato. 

Il saba to antecedente a ll a grande catas trofe due 
Signore di Pisogne conoscenti della Sig,ra Elisabetta 
Girelli, venute a visitarla e avendo loro detto che s i fer­
mavano alcuni giorn i per fare la cura dei bagni , non 
mancarono di farle conoscere la loro cat tiva impres­
s ione, facendo a nzi con esse delle più a lte meraviglie 
come avesse tanto ardire a fare il bagno in un luogo 
che poteva essere pericoloso senza porvi alcuna prote­
zione, ma essa spiritosa s i vantava di essere molto adde­
strata nel nuoto avendo imparato fin da fanc iull a a ben 
nuotare nella Laguna di Venezia . Il Signore non aveva 
mancato di fa re avv isare le povere infelici. Ma anche 
i Santi alcune volte si mostrano os tina ti . 

GIROLAMO BERTOLI PARROCO 

Ell subc lla Glrclll (1839-19 19). 
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XXVIII - ANNO 1894 
PRINCIPIO DEL RESTAURO DELLA 
CHIESA PARROCCHIALE 

di inerzi a e di incapacità? Oop<i aver sott 'oc<..hio tante 
opere eseguite ma lamente? Fiducio '>o nel Signore che 
mi a vrebbe a iuta to in un a impresa che faceva a lla Sua 
maggior gloria e a ffin e di rendere la <., ua a bitazione 
meno indegna dell a sua Di vina Macs ta, ri '>ol vetti d ' im­
prcndere da mc ~olo l'impresa . Feci un appello a lla 
popolazione facendole conosce re la necess ita dell 'o­
pera, s icuro che essi mi av rebbero corri spos to. 

Ques ta chiesa parrocchiale, molto apprezzata per 
l'eleganza del disegno, come per i lavori a s tucco, per 
incuria della Fabbriceria passata, andava in deperi ­
mento ed era rido tta in uno s tato indecente alla mae­
stà di Dio in cui vi abita co ll a sua adorabile presenza. 

Fino dai primi ann i in cui entrai in parrocchia, il mio 
pensiero fu ed è sempre sta to quello di restaurarla e 
d i abbe llirl a come meritava . Ma sventuratamente non 
fui mai assecondato nel mio designamento dalla Fab­
briceria, anzi da alcu ni sono s tato osteggiato, per cui 
con grande mio malincuore, il mio progetto s i r iduceva 
a nien t'a ltro che ad un sempli ce desiderio. 

E di fatto le mie speranze non andarono fallite per me. 
li giorno 18 del mese di Luglio di quest'anno, s i diede 

principio al Resta uro. L'opera della tinteggiatura della 
chiesa, della sacres tia, e della chiesetta dell 'antico cimi­
tero, fu eseguita dai frate lli Antonio e Luigi Pezzotti 
domiciliati in Iseo, per sole lire seicento. 

Quando in quest'anno venni nella determinazione di 
voler effettuare coll 'ai uto del Signore, il mio progetto, 
anche a costo di sormontare qualsiasi difficoltà che mi 
s i potesse parare innanzi. Ma con quali mezzi? Ricor­
rere a ll a fabbriceria era inutil e t rovandosi in catt ive 
acq ue per le spese sostenute dalla costruz ione dell'or­
gano, e di quelle che dovrà sostenere ancora per riat­
tivarlo . 

In quest 'anno nel mese di ottobre venne res taurai.a 
la soasa dell'Altar Maggiore cos ì del coro. Ques t 'opera 
venne fatta dai Sigg. fratelli Girolamo e Rocco Manenti 
indoratori domiciliati a Cazzago S. Martino, per sole 
lire quattrocento. Il regis t ro di tutte le offerte fatte, cioè 
delle en trate e delle usci te, s i trova nell'archivio par­
rocchiale. 

In quest 'anno ai 27 Novembre, alle 6 e mezza anti­
meridiane, vi fu una scossa di terremoto nella bassa 
Italia e nella provincia nostra, portando qualche danno 
specia lmente a Capriana, Azzano Mella, Poncarale e 
Fornaci. Vi fu un'altra scossa in senso ondulatorio a l 
14 Aprile, Domenica di Pasqua alle ore d ieci, verso la 
Valcamonica e Val t rompia. 

E poi sorgeva per imped imento(?) passato che di via 
ordinaria le Fabbricerie sono un vero inciampo al 
povero Parroco, e talvolta causa di grav i disagi e 
distu1·bi. Creare una Commissione? Ma in quale fidu­
cia? Dopo da parte delle Commissioni hanno dato prova 

Marone IO settembre 1989 
Cai-issimo maestro Felappi, 

ho le i/o, sul bollellino parrocchiale, 
il tuo articolo sulla nostra società e 
sulla disponibilità che ognuno di no i 
do v rebbe dare al prossimo e mi trovo 
d'accordo sul contenuto, ma non sugli 
ese mpi. Pe r questo ti rispondo con 
questa le i/e ra . 

Com e tu ben sai, io opero in una 
comunità te rapeutica pe r il recupe ro 
di qu e i ra ga zz i c h e la nos tra 
«SOCIETÀ DEL BENESSERE » ha 
scartato o ha de finit o, com e te, m ele 
marce. lo sono in Co munità da tre 
anni, sto sempre m eg lio e ... non sono 
per nulla marcito. 

Guarda caso oggi, IO sellembre 1989, 
una di queste m ele ch e e ra marcia è 
rito rnata alla socie tà, ... risanata. Pe r 
noi quesra uscita non è la prima, ma 
solamente l 'ultima di una lun ga se rie 

Credo che DIO dà ad og nuno di noi 
il bene, tu/lo il Suo. bene: solo il pec­
cato è il marcio e chi di noi ... «scag li 
la prima pietra ». l o, tu ll e le volt e ch e 
pecco, mi ·e nro una m ela marcia . 
Anche noi s iam o ,ne /e marcie nel 
nostro peccato pri vato e 11ascos to, 

come loro nel loro peccato pubblico e 
visibile. Quindi, in questo caso, nel tuo 
cestino ci sono solo m ele marce: così 
mi pare, seco ndo il tuo pe nsie ro. 

lo non la vedo cos ì. Non mi piace 
quella de fini zione di m o rte interiore 
pe r chi è più debole e, fo rse più pecca­
tore. Penso, invece, che quelle m ele nel 
cestino possono solamente essere più 
o m eno mature, più o m eno belle, più 
o m e no grosse, ma non le divido in 
sane e marce. lo c redo ch e una m ela 
più matura può aiutarne una m eno 
matura a c resce re ed a miglio rars i 
(altrim enti gli s tess i maestri marci­
rebbe ro). 

Fo rse sono un illuso 0 11imis ta, m a 
11 0 11 c redo che il pessimiso ve nga da 
DIO, dal BUON S EM INATORE. LUI 
ha semi11ato solame nte n1ele buo ne, 
des tinate a di ve ntare mature tull e. 

Dio è disposto a pe rdonare a tulli, 
a 1wi ed a lo ro, w1che pe rchè è m o rto 
pe r noi e per i nostri peccati. Pe rò a noi 
chied e rà di più quando sarà il 
11 10m e1110, pe rch è ci ha dat o di più. 
S icuramente, ci chiede rà anche di chi 
ha a vut o m e no. 
Cred o ad u11 DIO 0 11i111is1a, altri111e 111i 

GIROLAMO BERTOLI • PARROCO 

non ci avrebbe dato il libe ro arbitrio, 
non ci pe rdone rebbe, tulle le volte 
tu/li i peccar i (nella co nfessio ne). No n 
m o rirebbe e resuscite rebbe nella S. 
messa tulli i gio rni e più volte al 
gio rno. Non ci a v rebbe dat o d elle 
guide nei Santi, nei Sace rdo ti, nei 
Papi. LUI sa che l 'uo m o è falla ce. 

DIO è buo no, pe rdona ed aiura chi 
s i m e /le nelle sue mani. Così a no i, 
umili s trumenti d elle su e pode rose 
mani , dà la fo rza di resis re re, di spe­
rare, di amare. Non s i può c red e re 
qualcuno, a priori, venga scartato sola­
m ente pe rch è ci fa paura o ci è sco­
m odo o ci fa pensare. 

Ripenso, a,1ch e, alla prima s imilitu­
dine della pie tra scartata dal costrur­
to re di ve ntata pie tra maes tra d 'a11 -
go lo. Chi di 11 o i s i sente così i111po r-
1an1e? Che cosa sappiam o noi dei dise­
gni di DIO? Fo rse lo ro, nella /o rto so f­
fe ren za, 11 el lo ro dolo re e 11 el/a lo ro 
rice rca di u11a vita miglio re, ha11110 più 
amo re di 11 o i che ci e rigia1110 a gi11dici 
d el loro ope rato. 
Ciao Giacomo, co 11 a111icizia ti sa/1110 

UnE1no GA1.1.1 
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SPORT 

I mondiali: 
ne usciremo vivi? 

li lcllorc si ast..:nga dall'accusarci 
di disfattismo appena letto il titolo 
di questa nota . on crediamo, sin­
ceramente, di dover essere proces­
sati per il delitto di Leso-ca lcio . 

Agli ultimi Mondiali la nos tra pe r­
manenza davanti ai teleschermi fu 
perfettamente in linea con la media 
nazionale ; in occasione dei penul­
timi - che, nel 1982, si conclusero 
con la vittorja dell'Italia -
rischiammo di confondere, in un 'or­
gia di presenzialismo te levisivo, la 
notte con il giorno, come capita a 
ce rti neonati. Siamo in grado di 
recitare con tollerabile a pprossi ma­
zione le formazioni «azzurre » scese 
in campo negli ultimi vent'anni e 
dichiariamo a fronte a lta che gli 
articoli di Gianni Bre ra c i dilettano 
più di quelli di Carlo Bo. 

Tutto ciò non vale, tuttavia, ad 
a ttenuare la no tra inquietudine 
per- ciò che potrà accadere in Itali a 

da qui al giugno ciel '90. li clima di 
«mobilita zione generale» che 
avvolge la preparazione dell'Evento 
ha già prodotto le sue vittime. Gli 
ultimatum - del tipo d i quello pro­
nunziato dal «patron » dei Mondiali, 
Luca di Montezemolo, alla vigilia 
della tragedia di Palermo: o lo sta­
dio della Favorità sarà pronto per 
febbraio, o saremo costretti a can­
cellare la città dalle sedi dei Cam­
piona ti - sono di quelli che non 
ammettono repliche dettate dal 
buonsenso. 

Quali che siano i risultati che gli 
Azzurri conseguiranno sul campo 
(noi gli auguriamo fulgide vittorie), 
intanto una sconfitta l'abbiamo già 
subita. Essa deriva da quella cul­
tura dell'approssimazione che tra 
noi viene considerato un surplus 
d'ingegno e che invece ri entra fra i 
nostri geni negat ivi. Già quattro 
secoli e mezzo ra un itali ano dalla 

POLISPORTIVA MARONESE 

mente lucida , Francesco Guicciar­
dini, cercò di esorcizzare questo 
nostro demone. «Sappiamo - scri­
veva ne i Ricordi po litici e c ivili -
che chi governa a caso si r itrova alla 
fine a caso. La diritta (la cosa più 
giusta) è pensare, esaminare, consi­
derar-e bene ogni cosa etiam 
minima; e vivendo ancora così, si 
conducono con fatica bene le cose: 
pensate come vanno a chi si lascia 
portare dal corso dell 'acqua ». 

A nove mesi dall'esordio, il fiume 
dei Mondiali sembra aver già rotto 
gli argini della ragione. O forse la 
morte di undici italiani rientr-a nei 
preventivi e perciò non merita che 
un rapido miserere? Che la festa 
continui . 

(Da Mercurio di • La Repubbli ca• 
del 9 se ttembre I 989) 

.A. 

La Polisportiva Maronese organizza per il giorno 

SABATO 6 GENNAIO 1990 

LA 1 a FIACCOLATA DELLA BEFANA 
CARA PODISTICA A STAFFETTA TRA LE FRAZI ONI MARONESI 

Le frazioni o contrade se lezionate ed i ri petti vi colori sono i seguenti: 
CENTRO: Ros~o - PO ZA O: Blu - VELLO: Viola - COLLEPIA O: Azzurro - PREGASSO: Bianco 
BORGO UOVO: Giallo - ARIOLO: Verde - GAN DA E: Arancio - VESTO: Ro~a - MONTE MARO E: Marrone 

* Le squadre sa ranno compos te da 5 Atle ti che devono dimos trare la Residenza Anagrafica nell a 
frazione o contrada. 

* Ogni squadra deve nominare un capit ano che assis terà a ll e operazion i di controllo. 
* La gara avra inizio a ll e ore 20 i concorren ti porteranno come te!:>timone una fi acco la. La popola­

zione delle contrade delimiterà il percor!:>O di gara portando delle candele Flambeau co lorate. 
* Entro e non o ltre il giovedì 7-12- 1989 i cap it ani sono pregati di far pervenire la propria disponibi­

lit ù pre~so l'Edicola Agw,tinelli o in comune (Amadio). 
* li giorno 7-12-1989 a ll e ore 20,30 presso la Biblioteca omuna le avrà luogo la riunione prelimi-

nare per illus trare ai cap itani delle ~quadre i particolari organi7.zativi. La Poll sporllva Maruncsc 
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ANAGRAFE 

Anagrafe 
Parrocchiale 

B.\TTESI \Il 

I . - Tempini Moira di Massimo e di Bontempi Marina, 
nata il 17-4- 1989, bat tezzata il 27-8- 1989. 

2. - Zanolli Ti ziana di Sergio e di Manier Chris telle, 
mata il 3-8- 1989, battezzata il 24-9-1989. 

3. - Morelli Samanta di Bruno e di Bontempi Claudia, 
nata il 25-5- 1989, battezzata l' l -10-1989. 

4. - Cristini Sara di Enrico e di Bettoni Caterina, nata 
il 3-7- 1989, battezzata l' 1-10- 1989. 

5. - Rosa Isabella di Riccardo e di Zanotti Angela, na ta 
il 31-8- 1989, battezzata il 22- 10- 1989. 

6. - Borghesi Federico di Marcello e di Ragazzoli 
Miranda, nata il 25-7-1989, battezzata il 29-10-89. 

7. - Bontempi Lay/a Davide di G. Pietro e di Pezzetto 
Fiorenza, nato il 6-8- 1989, ba t tezzato il 29-10-89. 

8. - Riva Alessandra Giovanna di Alberto e di Cramer 
Giovanna, nata 1'11-7-1989, battezzata il 29-10-89. 

9. - Zeni Stefania di Ernesto e di Dal Bo Robertina, 
nata il 9-5-1989, battezzata il 29-10-1989. 

IO. - Perini Giovanni di Giuliana, nato il 23-3-1988, bat­
tezzato il 25- 11 -1989. 

11 . - Bianchi Paolo di Luciano e di Guerini Maria, na to 
il 23-8-1989, battezzato il 26-11-1989. 

12. - Zanolli Antonio Loren zo di Sergio e di Rosse tti 
Chiara, nato il 24-8-1989, ba ttezzato il 26-11-1989. 

MATRIMONI IN PARROCCHIA 

I . - Fortunato Riccardo con Za11011i Beatrice il 29-8-89. 
2. - Zane/li Umberto con Gue ri11i E111anuela il 2-9-89. 
3. - 8011tempi Enrico con Soardi Sara il 23-9-1989. 

ITALIA 
ASSICURAZIONI 

AGENZIA D'AFFARI 

GIACINTO MARTINOLI 

Via Metelli , 16 - Tel. 030/987218 - 25054 MARONE (Bs) 

4. - Bonadei Antonio con Uccelli Gabriella il 30-9-89. 
5. - Zalli Giovanni con Guerini So/idea il 14-10-1989. 
6. - Arche/li G. Franco con Girelli Giuseppina il 

21-10- 1989. 
7. - Mandelli G. Ballista con Bontempi Antonella il 

28-10-1989. 

:'1,1ATRl\10\:I H ORI P \RROU: 11I \ 

I . - Zanolli Ruggero con Scarni Flavia a Sale Mara­
s ino il 26-8-1989. 

2. - Zanolli Basilio con Perini Miriam a Chioggia il 
9-9-1989. 

3. - Comini Michele con Rossi Maria Teresa a Passi­
rano il 14-10-1989. 

:'1,10RTI 

I. - Sina Regina ved. Rosa di a nni 75, morta l'l-9-89. 
2. - Serioli Giovan Maria di anni 69, morta il l 9-9-89. 
3. - Suor Caterina Guerini di anni 75, morta il 19-9-89. 
4. - Guerini Luigi di a nni 56, morta il 14-10-1989. 
5. - Omodei Innocenzo Martino di anni 76, morto il 

22- l 0-1989. 
6. - Zanolli Elisabe11a veci. Omodei di anni 76, morta 

IL 26- 10-1989. 
7. - Pezza11i Carlo di an ni 52, morto il 10-11-1989. 
8. - Guerini Andrea (Lino) di anni 44, morto il 

17-11-1989 a Bresc ia . 
9. - Bon vicini Guido di anni 78 morto a Bg il 7- 11-89. 

10. - Guerini Paola veci. Fenaroli di anni 80 a Bre eia 
il 27-11- 1989. 

i I. - Guerini Angela veci. Be rte/li di anni 83, mona a 
I CO il 29-1 1-1989. 

Per disbrigo pratiche: 
Imposta sul valore Aggiunto 
Iscrizioni - Vanaz1oni • Cessaz10ni - Vidimazione registri 
C.C.I.A.A. - Registro Ditte • lscrmoni - Cessazioni • Modifiche 
Regislri esercenlì il Commercio - Mutua - A.I.A. - Economato 
Istitu to Nazlonale Previdenza Sociale 
Ufficio Ispettivo • Posizioni Assicurative - Prestazioni 
Ufficio del Registro • Registrazione atti - Vidimazione registri vari 
Ufficio lmposle Direlle • Acquisizione deposilo documenli 
Codici fiscali - Varie - Commissioni e il Grado 
Commissione Aaglonatia provinciale dello S1a10 
Ufficio Tecnico Imposte di Fabbricazione 
Ufficio Tecnico Erariale 
Intendenza di Finanza 
Tribunale Civile del Lavoro - Molorlzzazlone Civile - INAIL 
Praliche Regione Lombardia . Genio Civile regionale • Assess. all'ecologia 

E QUALSIASI AL TRA VOSTRA ESIGENZA PERSONALE 
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PUBBLICITA 

FOTOSTUDIO 

PRIMO PIANO 
MARONE - Via XXIV Maggio 
PISOGNE - Via Zanardelli 

Tel. 030/987108 
Tel. 0364/8139 

ACCURATI SERVIZI FOTO E VIDEO PER CERIMONIE 
(MATRIMONI - BATTESIMI - COMUNIONI - CRESIME ECC.) 

SVILUPPO E STAMPA MATERIALE FOTOGRAFICO 

Recenti 
Angelo 
MARMISfA 
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Laboratorio: 
Via Roma, 45 - Tel. (030) 987215 
25057 SALE MARASINO (Brescia) 

Abitazione: 
Via Gandane, 6/A - Tel. (030) 986488 
25054 MARONE (Brescia) 

Aro 
Daihatsu 
Fiat 
Jeep 

PussL1c1rA 

IMPORT - EXPORT 
s.n.c. 

Autovetture - veicol i industrial i nuovi e usati 
di tutte le MARCHE in pronta consegna 

Fuoristrada 4 x 4 

Land Rover 
Mercedes 
Mitsubishi 
Nissan 

A Breno in Via Leonardo da Vinci , 12 
Telefono (0364) 22604 

Paia e Cece 
Aspettano una vostra visita o una telefonata 

Pagamenti senza antic ipo e senza cambiali 
con comode rate mensi li 

Suzuki 
Toyota 
Vaz 
LADA 



PuBBLICITA 

BY ANTONELLA 
PARRUCCHIERA PER SIGNORA 

TAGLI E ACCONCIATURE 
PERSONALIZZATE 

Via Polmagni (POLZANO) 
Telefono (987586) 

Parcheggio - Parcheggio - Parcheggio - Parchegg io 

COFANI COMUNI E DI LUSSO ~­
CORONE E FIORI DI OGNI TIPO 

ONORANZE FUNEBRI 
DAFFINI EMILIO 

Via Balzerina, 11 - Tel. (030) 986377 - Tel notturno (030) 986560 
25057 SALE MARASINO (Brescia) 

Dafficofani di Guerini Martina 
Via Trento, 24 - MARONE (Brescia) 

COFANI COMUNI E DI LUSSO 
SERVIZIO TRASPORTI - LAPIDI - FOTO 

Tel. (030) 986377-986560 - Notturno: 985686 
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PussucJTA ---------

OROLOGERIA - OREFICERIA 

"' Tl'I rA n,n f'I ~ "T ,. = o E E ==' = -==== E ~ ~ ~ E: E 5 e_ S ~ i: =:i i: g -

UV\Jl I i 11JIV Vli1l 1 i•li 1111 

LABORATORIO RIPARAZIONI 
INFILATURA COLLANE 

BIGIOTTERIA E ARTICOLI REGALO 
CRISTALLERIA E ARGENTERIA 

OMAGGI AGLI SPOSI 

Via Roma, 71 - MARONE - Tel. (030) 987304 

PER L11 ESTETICA DEI CAPELLI 

di Revera Agostina - Via Borgonuovo, 26 - Te/. 987257 

SERVIZI AGGIORNATI 
PER OGNI VOSTRA ESIGENZA 
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